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Tavolo tematico “Cultura e arte” 
Bottega del Terzo Settore – Ascoli Piceno, 17 e 24 giugno 2022, ore 11 – 13. 
La discussione sulle tematiche della cultura e dell’arte ha portato all’indicazione dei bisogni di seguito schematizzati e ha prodotto alcune possibili 
risposte e idee di sviluppo:   
 

CULTURA E ARTE 
Bisogni Possibili risposte Idee e proposte 

Rafforzamento, qualificazione e 
integrazione dell’offerta culturale  

• Rafforzare le capacità progettuali e di fundraising del 
Terzo Settore culturale, con particolare attenzione alle 
arti performative rivolte a un target giovanile 

• Migliorare l’accessibilità degli spazi pubblici per lo 
spettacolo 

• Concentrare le risorse finanziarie su progetti culturali 
distintivi basati su partenariati estesi 

• Sostenere la formazione delle maestranze tecniche 
dello spettacolo, depauperate in seguito all’emergenza 
Covid-19 

• Valorizzare i talenti artistici del territorio, sostenendoli 
nell’accesso ai finanziamenti pubblici 

• Sostenere l’imprenditorialità culturale giovanile come 
opportunità di sviluppo dell’occupazione 

• Effettuare una mappatura degli spazi pubblici 
disponibili per lo spettacolo e liberi da vincoli e 
creare una base di dati condivisa 

• Informare e sensibilizzare gli stakeholder locali 
riguardo ai bandi pubblici aperti in campo 
culturale e alle opportunità di co-progettazione 

• Potenziare e comunicare in modo più efficace le 
opportunità  di formazione sulla progettazione, 
comunicazione e fundraising accessibili agli ETS 
della cultura (SO) 

• Creare momenti di confronto e/o piattaforme 
digitali che consentano la condivisione di 
informazioni e progettualità tra gli ETS culturali 
(SO) 

• Promuovere un bando per una progettualità 
culturale di ampio respiro capace di integrare 
molteplici componenti territoriali e disciplinari 

• Creare spazi collaborativi di creazione e 
innovazione culturale rivolti ai giovani 

Stimolo alla domanda locale e 
promozione del welfare culturale 

• Favorire la conoscenza reciproca e la co-
progettazione tra il Terzo Settore culturale e il mondo 
dell’educazione per avvicinare i giovani 

• Favorire la conoscenza reciproca e la co-
progettazione tra Terzo Settore e istituzioni pubbliche 
della cultura, del sociale e della sanità 

• Promuovere il turismo di prossimità per favorire una 
conoscenza del territorio da parte dei residenti, 

• Sostenere le iniziative di dialogo tra le 
università e le scuole superiori e 
accompagnarle verso una collaborazione 
strutturale 
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CULTURA E ARTE 
Bisogni Possibili risposte Idee e proposte 

sostenendo anche economicamente l’accesso ai beni 
culturali 

Miglioramento dell’accessibilità e 
della fruibilità turistica delle risorse 
culturali e naturalistiche del 
territorio 

• Migliorare l’apertura e la fruibilità del patrimonio 
culturale diffuso nei piccoli Comuni  

• Sviluppare soluzioni digitali per migliorare la fruibilità del 
patrimonio culturale (app mobile, realtà aumentata…) 

• Promuovere la mobilità lenta, in particolare il 
cicloturismo, come forma privilegiata di percorrenza del 
territorio 

• Promuovere il turismo accessibile nell'area montana 
come forma di contrasto al disagio psico-fisico 

• Indire, in accordo con gli enti locali, concorsi di 
idee per l’individuazione di destinazioni per i 
beni culturali inutilizzati o in corso di recupero 

• Erogare borse-lavoro per sostenere la 
formazione e l’impiego di giovani e/o persone 
con disabilità per garantire l’apertura di luoghi 
della cultura attualmente non presidiati 

• Ridurre le barriere architettoniche, cognitive e 
sensoriali all’accesso attraverso la creazione di 
infrastrutture fisiche e supporti interpretativi rivolti 
a persone con disabilità (es. app mobile, video in 
LIS, didascalie in Braille) 

• Migliorare le sedi delle piste ciclopedonali 
esistenti e promuoverle come forma di mobilità 
dolce per residenti e turisti (SE) 

• Integrare gli itinerari culturali e naturalistici già 
individuati sul territorio 

• Sostenere l’estensione delle esperienze di 
montagnaterapia rivolti alle persone con 
disabilità o disagio psico-sociale e ai loro 
caregiver 

Rafforzamento della visibilità del 
territorio, con focus particolare 
sull’area interna 

• Sensibilizzare gli operatori turistici della costa e 
dell’entroterra alla necessità di una maggiore integrazione 
tra le diverse aree a vocazione turistica  

• Aumentare l’attrattività del territorio per il turismo 
internazionale 

• Rafforzare gli strumenti di promozione 
dell’offerta turistico-culturale dell’entroterra già 
presenti (MetePicene) e promuoverli tra le 
strutture ricettive costiere  

• Valorizzare il rilievo socio-culturale della blue 
economy attraverso eventi e iniziative di medio-
lungo termine  
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CULTURA E ARTE 
Bisogni Possibili risposte Idee e proposte 

• Definire un brand territoriale capace di sintetizzare le 
vocazioni turistiche e culturali delle tre aree (costa, 
capoluogo e montagna). 

• Riavviare un percorso per la definizione di una 
strategia di sviluppo condivisa per il territorio 
(SE), con particolare riferimento all’asse cultura-
turismo 

 
 
 
(SO): proposta espressa anche nell’ambito del tavolo Sociale, volontariato e beneficenza  
(SE): proposta espressa anche nell’ambito del Sviluppo Economico
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Tavolo tematico “Sanità e salute pubblica” 
Bottega del Terzo Settore – Ascoli Piceno, 16 e 23 giugno 2022, ore 15 – 17. 
 

La discussione sulle tematiche della sanità e della salute pubblica ha rilevato i bisogni di seguito schematizzati e ha fatto emergere alcune 
possibili risposte e idee di sviluppo:   

SANITÀ E SALUTE PUBBLICA 
Bisogni e criticità Possibili risposte Idee e proposte 

Invecchiamento della 
popolazione  

• Perseguire una maggiore integrazione dei servizi 
sanitari e assistenziali offerti da ASUR e dal Terzo 
Settore per garantire un percorso di cura, assistenza e 
accompagnamento continuativo 

• Rafforzare la capacità del Terzo Settore di costruire 
reti e alleanze per potenziare l’efficacia degli interventi  

• Potenziare i servizi di trasporto sanitario e 
assistenza domiciliare, anche attraverso la 
telemedicina  

• Incentivare la conoscenza reciproca tra la domanda 
e l’offerta dei servizi sociosanitari sul territorio, anche 
attraverso il coinvolgimento dei Medici di Medicina 
Generale  

• Coinvolgere i giovani in affiancamento agli anziani per 
prevenire l’isolamento  
 

• Promuovere opportunità e/o piattaforme per la 
condivisione di dati sui bisogni di carattere 
sanitario e socio-assistenziale 

• Aprire un punto di ascolto e di informazione 
mobile sul territorio che diffonda informazioni sui 
servizi disponibili, e/o di una piattaforma digitale 
che metta in comunicazione la domanda e l’offerta 
di servizi di supporto alle famiglie 

• Aprire nuovi centri diurni per anziani nell’area 
montana  

• Dotare il personale volontario che effettua attività di 
assistenza a domicilio con ausili di telemedicina e 
telediagnostica per favorire la comunicazione con 
il personale sanitario e con figure professionali 
specialistiche (es. nutrizionisti) 

• Ampliare la proposta di percorsi di formazione, 
anche di natura laboratoriale, per gli ETS 
finalizzati allo sviluppo di capacità di co-
progettazione e lavoro in rete (SO) 

• Organizzare momenti di confronto più frequenti 
tra ETS e pubblica amministrazione (SO) 

• Promuovere un distretto tecnologico innovativo sul 
tema della domotica assistiva 

Aumento dell’incidenza delle 
patologie croniche e 
neurodegenerative 

Carenza di personale 
sanitario  

Limitata accessibilità dei 
servizi sanitari nell’area 
montana 

Multidimensionalità e 
compresenza di bisogni 
sociosanitari, assistenziali 
ed educativi 
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SANITÀ E SALUTE PUBBLICA 
Bisogni e criticità Possibili risposte Idee e proposte 

Aumento dell’incidenza della 
disabilità infantile e 
dell’autismo e limitata 
accessibilità dei servizi  

• Promuovere iniziative di orientamento all’utenza 
nell’accesso ai servizi ai bambini disabili 

• Perseguire una maggiore flessibilità logistica 
nell’erogazione dei servizi, privilegiando i luoghi già 
frequentati dal bambino (es. attività di riabilitazione a 
scuola) 

• Promuovere interventi precoci anche grazie alla 
diagnosi preventiva 

 
 
 

• Sostenere l’ampliamento e l’evoluzione delle 
esperienze di casa-famiglia (SO)  
 

• Sostenere l’estensione dei percorsi di 
montagnaterapia rivolti alle persone con disabilità 
o disagio psico-sociale e ai loro caregiver (CA) 

Disagio crescente dei 
caregiver e delle famiglie con 
pazienti cronici e persone 
con disabilità 

• Promuovere e sostenere progetti di residenzialità 
temporanea volti ad ospitare il soggetto con disabilità 
per un tempo limitato e offrire così un’opportunità di 
sollievo ai caregiver familiari 

• Realizzare percorsi di formazione e supporto ai 
caregiver informali 

Aumento dell’incidenza delle 
vecchie e nuove dipendenze  
tra gli adolescenti 

• Sostenere attività di prevenzione incentrata sulla 
promozione della socialità, dello sport e della cultura  

• Realizzare interventi di miglioramento 
architettonico e ambientale del contesto urbano 
come strumento di prevenzione del disagio 
giovanile 

 
 
Legenda: 
 
(CA): proposta espressa anche nell’ambito del tavolo Cultura e arte 
(SO): proposta espressa anche nell’ambito del tavolo Sociale, volontariato e beneficenza
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Tavolo tematico “Sociale, volontariato e beneficienza” 
Bottega del Terzo Settore – Ascoli Piceno, 16 e 23 giugno 2022 (ore 11.00 – 13.00) 
 

SOCIALE, VOLONTARIATO E BENEFICIENZA 
Bisogni e criticità Possibili risposte Idee e proposte 

Contrasto alla povertà 
alimentare, all’emergenza 
abitativa e al disagio 
economico-sociale 

• Individuare soluzioni per potenziare, 
sistematizzare e mettere in rete la 
capacità di risposta alle esigenze delle 
persone in difficoltà economica nelle 
diverse aree del territorio (emergenza 
abitativa, sostegno alimentare, supporto per 
il pagamento di affitti e utenze, etc.) 
superando il limite della frammentarietà 
degli interventi. 

• Consolidare e ampliare l’esperienza della co-progettazione “Terra solidale” 
realizzando una piattaforma di supporto basata su un ampio 
partenariato tra ETS, enti locali e imprese per intercettare e intervenire in 
modo integrato sulle situazioni di disagio economico. 

• Sviluppare un ampio progetto finalizzato al recupero delle eccedenze 
alimentari a fini di solidarietà tramite un esteso partenariato tra ETS, 
aziende agro-industriali, esercizi commerciali e associazioni imprenditoriali, 
anche partendo da esperienze già attive nel territorio. 

• Promuovere la nascita di empori solidali. 

• Sviluppare un protocollo di intervento integrato tra ETS ed enti pubblici 
per disciplinare le modalità di collaborazione tra i diversi attori nella gestione 
di situazioni problematiche. 

• Consolidare ed estendere l’esperienza del “servizio sentinelle” per il 
monitoraggio delle situazioni di disagio creando un gruppo di lavoro 
permanente.  

• Supportare l’esperienza delle comunità di accoglienza per persone in 
condizioni di indigenza e fragilità da avviare a percorsi di reinserimento 
sociale. 

• Realizzare condomini di housing sociale con il coinvolgimento di ETS e 
imprese profit e prevedendo forme di mutuo aiuto tra condòmini fragili 
(immigrati, anziani, persone con disabilità) 

• Creare un soggetto (es. impresa sociale) che operi come un’ “agenzia 
immobiliare sociale”. Attraverso una collaborazione pubblico-privato, con il 
coinvolgimento di ETS e PA, l’ente potrebbe erogare diversi servizi per far 
fronte al disagio abitativo: monitorare l’offerta immobiliare nel territorio, offrire 
accoglienza ai senza tetto, ma anche facilitare l’incontro tra l’offerta e la 
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SOCIALE, VOLONTARIATO E BENEFICIENZA 
Bisogni e criticità Possibili risposte Idee e proposte 

domanda di alloggi da parte di soggetti fragili offrendo garanzie per 
incentivare la disponibilità dei locatori. 

• Creare una “agenzia sociale per il lavoro” che, sulla base di un ampio 
partenariato tra ETS e PA, effettui una mappatura delle opportunità 
occupazionali nel territorio e faciliti l’inserimento lavorativo di soggetti fragili 
grazie al coinvolgimento delle aziende locali. 

Sostegno agli anziani, alle 
persone con disabilità e alle 
loro famiglie 

• Sviluppare soluzioni per il trasporto di 
persone con disabilità e di anziani non 
autosufficienti mettendo in rete gli ETS che 
se ne occupano. 

• Affrontare il problema del “dopo di noi” 
creando case-famiglia supportate da una 
rete di servizi (es. trasporto, pulizie, 
sostegno psicologico, attività formative, 
culturali, ricreative, etc.) e tenendo conto 
delle specificità delle diverse forme di 
disabilità per evitare approcci 
indifferenziati. 

• Sostenere l’ampliamento e l’evoluzione delle esperienze di casa-famiglia 
(SA) 

• Sviluppare un tavolo di coprogettazione tra imprese ed ETS per strutturare 
un’offerta integrata di servizi sociali che abbia anche un impatto 
economico (es. trasporto per soggetti fragili e con disabilità) (SE) 

• Promuovere l’interazione e la condivisione di esperienze anche ludiche tra 
giovani e anziani 

• Ampliare le possibilità di accesso a tirocini formativi e a periodi di 
alternanza scuola-lavoro a studenti con disabilità. 

• Stimolare l‘autonomia dei giovani con disabilità lieve anticipando l’avvio di 
percorsi di vita indipendente prima della morte dei genitori tramite 
un’offerta di residenzialità autonoma e opportunità lavorative 

Supporto allo sviluppo 
degli enti del Terzo settore 

• Potenziare l’impatto sociale del volontariato 
sviluppando modelli di “intervento 
integrato” che coinvolgano ETS, PA e 
imprese. 

• Favorire la conoscenza reciproca e 
promuovere alleanze strategiche tra profit 
e non profit per potenziare l’impatto delle 
iniziative e intervenire più efficacemente sui 
bisogni sociali 

• Supportare la crescita culturale del 
volontariato tramite la formazione.  

• Sviluppare percorsi di formazione laboratoriale per gli ETS finalizzati allo 
sviluppo di capacità di co-progettazione e lavoro in rete (SA) 

• Potenziare e comunicare in modo più efficace le opportunità di formazione 
sulla progettazione, comunicazione e fundraising accessibili agli ETS (C) 

• Creare momenti di confronto e/o piattaforme digitali che consentano la 
condivisione di informazioni e progettualità tra gli ETS (C) 

• Organizzazione di momenti di confronto più frequenti tra ETS e pubblica 
amministrazione (SA) 



    

3 
 

SOCIALE, VOLONTARIATO E BENEFICIENZA 
Bisogni e criticità Possibili risposte Idee e proposte 

Disagio giovanile, tendenza 
all’isolamento e abbandono 
scolastico 
 
 
Carenza di luoghi di 
aggregazione idonei per le 
attività giovanili 
 
 
Valorizzazione dei giovani e 
delle loro capacità 
 
 

• Creare luoghi di aggregazione ad uso 
delle associazioni giovanili per svolgere 
molteplici attività (non mere sale riunioni).  

• Permettere ai giovani di raggiungere i luoghi 
di aggregazione risolvendo il problema del 
trasporto (soprattutto per i residenti nei 
piccoli comuni). 

• Offrire sostegno psicologico agli studenti 
tramite attività laboratoriali gestite da 
professionisti all’interno della scuola. 

• Trasformare la scuola in un luogo di 
aggregazione e socialità oltre l’orario delle 
lezioni (apertura pomeridiana), anche 
creando momenti di formazione gestiti dai 
ragazzi stessi (approccio peer-to-peer). 

• Allontanare i giovani dalla strada e 
portarli nei luoghi di aggregazione tramite il 
coinvolgimento di giovani educatori 
(approccio peer-to-peer). 

• Creare spazi collaborativi di creazione e innovazione culturale rivolti ai 
giovani (C), usando la cultura come strumento per combattere il disagio 
giovanile. 

• Stimolare e supportare l’imprenditorialità culturale giovanile 

• Valorizzare le capacità creative dei giovani offrendo spazi e laboratori 
attrezzati per farli lavorare e sperimentare innovazioni sul modello dei “Fab 
Lab” (SE) 

• Rafforzare la rete tra Scuola, ETS e Servizi Sociali dei comuni per 
intercettare i casi di abbandono scolastico, intervenire in modo tempestivo e 
offrire accompagnamento alle famiglie. 

• Promuovere l’attività sportiva come strumento di prevenzione del disagio, 
focalizzandosi sui soggetti meno abbienti e creando spazi per lo sport ad 
accesso gratuito 

• Creare un campus-scuola aperto all’interno del quale ospitare 
associazioni giovanili e sportive per lo svolgimento di varie attività: 
doposcuola, accompagnamento psicologico e altro. 

• Offrire esperienze di alternanza Scuola-Lavoro all’interno di ETS 

Prevenzione delle situazioni 
di disagio familiare 

• Offrire supporto alle famiglie non 
problematiche in ottica di prevenzione per 
una migliore gestione delle relazioni 
interfamiliari e degli eventi traumatici (es. 
separazioni).  

• Promuovere una maggiore integrazione tra ETS e consultori socio-
sanitari pubblici per potenziare la capacità di intercettare e intervenire 
tempestivamente sulle situazioni di disagio 

• Creare “reti di famiglie” per sviluppare momenti di confronto e prevenire 
situazioni di disagio. 

Educazione, istruzione 
e formazione 

• Costruire una infrastruttura culturale 
coinvolgendo Università, ETS e imprese, 
in cui i giovani siano sia formatori, che 
formati. 

• Educare alla lettura come rimedio contro 
l’analfabetismo funzionale. 

• Promuovere l’educazione ambientale e la cultura del mare in 
collaborazione con scuole, ETS ed enti pubblici. 

• Creare percorsi di orientamento al lavoro per le professioni tecniche 
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SOCIALE, VOLONTARIATO E BENEFICIENZA 
Bisogni e criticità Possibili risposte Idee e proposte 

• Rieducare le persone al lavoro (sia adulti 
che i ragazzi). 

• Promuovere l’educazione ambientale e la 
conoscenza delle risorse naturali del 
territorio come possibile fonte di benessere 
per la comunità.  

 
Legenda: 

(SA) proposta espressa anche nell’ambito del Tavolo “Sanità e salute pubblica” 
(SE) proposta espressa anche nell’ambito del Tavolo “Sviluppo economico” 
(C) proposta espressa anche nell’ambito del Tavolo “Cultura e arte” 
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Tavolo tematico “Sviluppo economico” 
Bottega del Terzo Settore – Ascoli Piceno, 17 e 24 giugno 2022, ore 15.00 – 17.00 
 

SVILUPPO ECONOMICO 
Bisogni e criticità Possibili risposte Idee e proposte 

Superare l’individualismo e la 
frammentazione del tessuto 
imprenditoriale locale • Stimolare tra operatori economici, PA ed ETS una 

“visione condivisa” del territorio e delle sue possibilità 
di sviluppo promuovendo iniziative sinergiche tra diverse 
aree, vocazioni, attori e risorse 

• Offrire formazione, accompagnamento e opportunità di 
networking tra imprese, ETS e PA finalizzate alla 
costruzione di reti e allo sviluppo di sinergie “territoriali” 
per la realizzazione di progetti ad ampio impatto 

• Individuare soluzioni per collegamenti logistici più 
efficienti tra fascia costiera, collina ed entroterra 

• Promuovere forme di mobilità sostenibile per rendere 
fruibili le varie aree del territorio, inclusa la parte montana 

• Riavviare un percorso per la definizione di una strategia di 
sviluppo condivisa per il territorio, con particolare 
riferimento all’asse cultura-turismo (C) 

• Promuovere la collaborazione delle imprese del territorio 
all’interno di filiere settoriali integrate, estendendo e 
consolidando le esperienze già presenti (es. filiera del 
legno) o avviandone di nuove coerenti con le vocazioni del 
territorio (es. filiera dell’oliva tenera) 

• Organizzare momenti periodici di confronto tra i promotori di 
programmi di sviluppo locale di rilevante entità. 

• Migliorare le sedi delle piste ciclopedonali esistenti e 
promuoverle come forma di mobilità dolce per residenti e 
turisti (C) 

• Sviluppare un grande attrattore per l’area interna sui temi 
ambientali 

Promuovere una maggiore 
“integrazione” tra le diverse  
aree e componenti del territorio 

Potenziare l’attrattività dell’area 
montana e promuovere la 
ricostruzione economico-
sociale delle aree colpite dal 
sisma 

Stimolare nuova 
imprenditorialità, con 
particolare attenzione a quella 
sociale e giovanile, anche su 
temi a forte contenuto 
innovativo  

• Promuovere il confronto, creare le condizioni e offrire 
opportunità per sperimentare e accompagnare un nuovo 
modello di sviluppo basato sull’integrazione tra profit, 
non profit e PA. 

• Stimolare idee, ricerca e nuova imprenditorialità tramite lo 
sviluppo di strutture dedicate all’innovazione (es. 
parchi scientifici) e/o la riqualificazione di aree 
industriali dismesse a cui legare servizi di supporto per 
la nascita e l’accompagnamento di nuove iniziative 
imprenditoriali. 

• Creare opportunità di incontro tra le imprese for profit e le 
imprese sociali che offrono servizi di supporto e opportunità 
di welfare aziendale 

• Promuovere progetti di agricoltura sociale coerenti con le 
vocazioni del territorio (es. recupero e coltivazione di vecchi 
ulivi) tramite il coinvolgimento di cooperative sociali, 
associazioni di agricoltori, università e prevedendo 
l'inserimento di persone con fragilità 

• Sviluppare un tavolo di coprogettazione tra imprese ed ETS 
per strutturare un’offerta integrata di servizi sociali che 

Trattenere (e attrarre) “talenti” 
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SVILUPPO ECONOMICO 
Bisogni e criticità Possibili risposte Idee e proposte 

abbia anche un impatto economico (es. trasporto per 
soggetti fragili e con disabilità) (SO) 

• Favorire i collegamenti tra aziende, start up e altri attori 
dell’ecosistema dell’innovazione (locale e nazionale) per 
stimolare i processi innovativi e la rigenerazione del tessuto 
imprenditoriale locale tramite approcci di open innovation  

Accompagnare la transizione 
verso un modello di sviluppo 
sostenibile 

• Sensibilizzare le piccole e micro imprese locali sulle 
sfide e le opportunità dei nuovi scenari di mercato legati 
all’economia circolare, alla transizione green e digitale, ai 
“temi caldi” dell’innovazione. 

• Offrire supporto metodologico e accompagnamento per la 
traduzione delle strategie sulla sostenibilità in progetti 
e programmi operativi attuabili in ambito locale. 

• Organizzare workshop di approfondimento 
multidisciplinari rivolti alle imprese sulle tematiche della 
sostenibilità e dell’economia circolare 

• Sviluppare un distretto di competenze di eccellenza 
sulla “green economy”  

• Concentrare le strategie di sviluppo territoriale sulle 
risorse distintive del Piceno, come le produzioni 
biologiche, l’ambiente, le tradizioni e i prodotti locali. 

Soddisfare i fabbisogni 
formativi del territorio 

• Aggiornare l’offerta formativa delle scuole e delle 
università del territorio puntando ad una maggiore 
coerenza con i fabbisogni professionali delle imprese 
locali, ma anche ragionando sui possibili sviluppi futuri 
(nuove professioni, ruolo delle competenze trasversali, 
etc.). 

• Sensibilizzare le imprese sulla necessità di investire sulla 
formazione continua per mantenere i livelli di 
produttività. 

• Favorire la collaborazione tra scuole, professionisti, 
imprese e associazioni di categoria per sviluppare 
percorsi formativi e attività laboratoriali all’interno delle 
scuole superiori con lo scopo di sensibilizzare i giovani su 
temi come la cultura d’impresa, l’imprenditorailità 
sociale, la sostenibilità e la creatività 

• Valorizzare le capacità creative dei giovani offrendo spazi 
e laboratori attrezzati per farli lavorare e sperimentare 
innovazioni sul modello dei “Fab Lab” (SO) 

• Sostenere la creazione di un Istituto Tecnico Superiore 
nella provincia di Ascoli 

• Sostenere un’offerta formativa post-universitaria a 
vocazione industriale di profilo internazionale 

Legenda 
(SO) proposta espressa anche nell’ambito del Tavolo “Sociale, volontariato e beneficenza” 
(C) proposta espressa anche nell’ambito del Tavolo “Cultura e arte” 
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